
REGIONE TOSCANA
AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST

Via Cocchi, 7/9 - Loc. Ospedaletto PISA
 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
 

N. 399 del 17/04/2023

OGGETTO: REGOLAMENTO GENERALE DI ORGANIZZAZIONE MODIFICHE AL 
DIPARTIMENTO DELLA PREVENZIONE ,  ATTIVAZIONE DELLE FUNZIONI DI 
INGEGNERE CAPO E CESSAZIONE DI STRUTTURE SEMPLICI.

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE : NO
 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: FRANCESCA MIGNONI

DIRETTORE UOC Valorizzazione delle Risorse Umane e Relazioni Sindacali: FRANCESCA 
MIGNONI (firmato digitalmente)

PARERE favorevole DEL DIRETTORE SANITARIO: Giacomo Corsini (firmato digitalmente)
PARERE favorevole DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO: Gabriele Morotti (firmato 
digitalmente)
PARERE favorevole DEL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI: LAURA GUERRINI 
(firmato digitalmente)

DA TRASMETTERE A:

ALLEGATI: NO
ALLEGATI PARTE INTEGRANTE: N. 0



OGGETTO:  REGOLAMENTO  GENERALE  DI  ORGANIZZAZIONE  MODIFICHE  AL 
DIPARTIMENTO  DELLA  PREVENZIONE  ,  ATTIVAZIONE  DELLE  FUNZIONI  DI 
INGEGNERE CAPO E CESSAZIONE DI STRUTTURE SEMPLICI.

IL DIRETTORE GENERALE

VISTI:

·  il D.Lgs. n° 502/1992 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421”e successive modificazioni ;

·  il D.Lgs. n° 165/2001 ”Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni;

·  la L. n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche ed integrazioni;

·  il  D.Lgs n.  196/2003 “Codice  in  materia  di  protezione dei  dati  personali”  e  successive 
modifiche ed integrazioni;

·  il D.P.R. 445/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa.”;

·  L. 69/2009 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività 
nonché in materia di processo civile";

·  L.  190/2012 “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e 
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione”;

·  D.Lgs. 33/2013 “Decreto Trasparenza”;

·  La legge regionale del 16 marzo 2015, n. 28, recante "Disposizioni urgenti per il riordino 
dell'assetto istituzionale e organizzativo del servizio sanitario regionale" (d'ora innanzi "Legge 
di riordino");

·  la  Legge  Regione  Toscana  24  febbraio  2005,  n.  40,  “Disciplina  del  servizio  sanitario 
regionale” e ss.mm. e ii;

RICHIAMATA la propria delibera n. 657 del 22 giugno 2016 con la quale è stato adottato lo schema di  
Statuto e la proposta del Regolamento Generale di Organizzazione della USL Toscana Nord Ovest; 

RICHIAMATE  altresì  le  successive  delibere  n.  686  e  n.  687  del  24  giugno  2016  riguardanti,  
rispettivamente,  l’articolazione organizzativa dipartimentale e l’attivazione e nomina dei  Direttori  di  
Dipartimento della USL Toscana Nord Ovest;

RICHIAMATA, la propria deliberazione n. 734 del 29 giugno 2016 afferente l’attivazione delle Aree 
Omogenee dipartimentali con la nomina dei rispettivi direttori di Area; 

ESAMINATA la  delibera  n.  832  del  16  ottobre  2020 riguardante  l'aggiornamento al  Regolamento 
generale di Organizzazione;

CONSIDERATO CHE  nel Dipartimento della Prevenzione in AREA  PREVENZIONE IGIENE E 
SICUREZZA  NEI  LUOGHI  DI  LAVORO   esistono  tre  strutture  complesse  denominate  : 
PREVENZIONE  E  SICUREZZA  AREA  NORD  (MASSA  -  VERSILIA  –  LUCCA); 
PREVENZIONE  E  SICUREZZA  AREA  SUD  (PISA  –  LIVORNO);  INGEGNERIA 
MINERARIA;

DATO ATTO  che  il  Direttore  del  Dipartimento  della  Prevenzione  ha  avanzato  una  proposta  di 
modifica  organizzativa  che,  prendendo  in  considerazione  le  professionalità  presenti  nell'area  di 
riferimento e la continguità dei percorsi afferenti alle UU.OO.CC sopra indicate, comporta la modifica 
della denominazione di una delle tre strutture complesse in PREVENZIONE E SICUREZZA AREA 



NORD (MASSA - VERSILIA – LUCCA) e INGEGNERIA MINERARIA, sopprimendo quindi la 
UOC Ingegneria Mineraria;

CONSIDERATO che la UOC Ingegneria Mineraria è una struttura di tipo professionale e gestionale 
che si occupa del comparto estrattivo e, al momento, si occupa delle cave su tutte le Zone;
DATO ATTO che tutte le funzioni si intendono confluite nella nuova struttura complessa denominata 
UOC  PREVENZIONE  E  SICUREZZA  AREA  NORD  (MASSA  -  VERSILIA  –  LUCCA)  e 
INGEGNERIA MINERARIA

CONSIDERATO  poi  che,  al  fine  di  completare  l'organizzazione  e  delineare  l'ambito  delle 
responsabilità in questo specifico settore, si ritiene opportuno dar seguito applicativo alle  norme di 
settore  per  la  sicurezza  nel  comparto che   prevedono la  figura  dell’“Ingegnere  capo” cui  spetta  il  
compito  di  “provvedere  alla  prevenzione”  in  applicazione  del  D.P.R.  128/59  e  D.  Lgs.  624/96,  
attuazione direttive 92/91/CEE e 92/104/CEE, con compiti di maggior responsabilità rispetto alla 
disciplina  degli  altri  settori  in  materia  di  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  in  un  ambito  lavorativo 
particolarmente a rischio e di particolare rilievo economico e sociale sul quale la Regione Toscana ha  
investito in termini straordinari;
VISTA la particolare complessità dell’ attività aziendale e l’alta strategicità del ruolo per il governo degli 
aspetti di sicurezza presso le attività estrattive;

CONSIDERATO che è opportuno dotarsi di una organizzazione che riconosca il ruolo  di ingegnere 
capo in applicazione del DPR 128/59 e D. Lgs. 624/96 , che risulta inserito nelle funzioni della UOC 
Ingegneria Mineraria e che delega i compiti ispettivi sulle zone ai due ulteriori due figure di ingegnere  
capo che svolgeranno tale funzione rispettivamente nei territori della provincia di Lucca e in quelli delle 
province di Pisa e Livorno;
DATO  ATTO  CHE,  in  tale  assetto  il  Direttore  della  costituenda  UOC  PREVENZIONE  E 
SICUREZZA AREA NORD (MASSA - VERSILIA – LUCCA) e INGEGNERIA MINERARIA, 
oltre  a  svolgere il  ruolo di  ingegnere  capo nella  provincia  di  Massa Carrara (in  cui  hanno sede la 
maggior parte delle cave di marmo) coordinerà le altre figure, gestirà la fase autorizzativa su tutto il  
territorio aziendale, garantirà supporto di II livello e assistenza alle Unità Funzionali territoriali per gli  
aspetti tecnici inerenti la prevenzione in cava;
RILEVATO quindi che sulla base del  nuovo disegno organizzativo vi sarà  un ingegnere capo che 
rivestirà  il  ruolo  di  coordinatore  e  presiederà  le  azioni  di  prevenzione  gestendo  anche  la  diretta  
responsabilità della provincia di Massa Carrara e sarà affiancato da un ingegnere capo di LUCCA e un 
ingegnere capo di PISA e  LIVORNO;

CONSIDERATO che è necessario prevedere per tali funzioni aggiuntive una valorizzazione delle stesse 
in  armonia  con  quanto  disposto  con  l'art.  5  del  regolamento  aziendale  per  la  valorizzazione  del  
personale della Dirigenza Funzioni Locali – TPA;

RINVIATO ad altro e successivo atto la individuazione dell'ingegnere capo coordinatore e delle altre 
due figure collegate alla revisione organizzativa;

DATO ATTO anche che, su proposta del Direttore del Dipartimento di Prevenzione è opportuno far  
confluire le attività e funzioni svolte dalla Unità Funzionale igiene urbana aziendale all'interno delle 
Unità  funzionali  di  SICUREZZA  ALIMENTARE   E  SANITA'  PUBBLICA  VETERINARIA 
territorialmente competenti;

VISTO quindi che la Unità Funzionale Igiene urbana aziendale già vacante può considerarsi cessata 
essendo le sue funzioni già confluite nelle U.U.F.F. su indicate;

DATO  ATTO  che,  ai  fini  di  una  compiuta  disamina  organizzativa  e  completa  rappresentazione 
dell'organigramma del Dipartimento della Prevenzione, si deve evidenziare che sono venute a cessare le  
seguenti strutture semplici già poste ad esaurimento che sono :



 -  IGIENE DELLA NUTRIZIONE E DIETETICA PREVENTIVA
 -  IGIENE E SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO PER LA RICERCA ANALISI E MISURE DI 
PREVENZIONE DELLE  PATOLOGIE NEOPLASTICHE DA LAVORO

ESPERITA l’informativa sindacale prevista per gli atti di organizzazione aziendale;

VISTE le  funzioni  dirigenziali  richiamate  complessivamente  nel  Titolo  V,  capo  I  dello  schema  di 
Statuto Aziendale ed i compiti precisati nella proposta di Regolamento Generale di Organizzazione per  
i direttori di strutture aventi carattere dipartimentale;

RITENUTO di individuare la dr.ssa Francesca Mignoni, quale responsabile del procedimento, ai sensi 
di quanto previsto dalla L. n. 241/90 e successive modificazioni e integrazioni;

FATTO  PRESENTE  che  presso  l’U.O.C  Valorizzazione  del  personale  e  Relazioni  Sindacali,  è 
conservato agli atti d’ufficio a cura del Responsabile del procedimento il fascicolo del procedimento 
stesso relativo al presente provvedimento;

PRESO ATTO che il Direttore della Struttura proponente dichiara che l’atto che si propone di adottare  
è legittimo nella forma e nella sostanza; 

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei  
Servizi Sociali per la parte di rispettiva competenza;

                   DELIBERA

Per le motivazione esposte in premessa:

1. di  disporre le modifiche dettagliatamente indicate in premessa;

2. di incaricare gli uffici preposti a dare comunicazione agli interessati del presente provvedimento 
e predisporre gli atti di conferimento ed i contratti individuali; 

3. di trasmettere la presente deliberazione alle OO.SS. e al Collegio Sindacale;  

IL DIRETTORE GENERALE
MARIA LETIZIA CASANI

Il presente atto è pubblicato sull’Albo Pretorio on-line dal giorno 19/04/2023 al giorno 04/05/2023. 
L’originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente, è conservato in conformità e nel rispetto della  
normativa vigente in materia 


